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Scheda 1
1

Non di solo pane…
Sussidio a cura degli Uffici Pastorali Diocesani

“Ricordati di tutto il cammino 
che il Signore tuo Dio ti ha fatto percorrere… 

per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane,
ma di quanto esce dalla bocca del Signore”

Dt 8, 2-3

Nel presentare il sussidio per la celebrazione della Quaresima di quest’anno 
2005, preparato come di consueto con la collaborazione dei vari uffici pastorali 
della Diocesi, vorrei sottolineare proprio l’importanza del vivere i tempi forti dello 
Spirito nella comunione. 

La Diocesi si presenta come la realtà attraverso cui vivere il rapporto con 
la stessa Chiesa Universale, come ci insegna il Concilio nella Lumen Gentium: un 
sussidio di preghiera, riflessione, celebrazione, esprime non soltanto la necessità, 
ma soprattutto la bellezza di un percorso comune con cui celebrare l’infinita mise-
ricordia con cui Cristo Signore opera la nostra salvezza.

Il sussidio intende offrire una proposta fatta di segni, celebrazioni, momenti 
di preghiera, gesti concreti di carità realizzabili attraverso la proposta dell’opera 
segno di questa Quaresima 2005. 

Augurando  a  tutti  voi  una  feconda  preparazione  alla  Santa  Pasqua, vi 
benedico.

X Ennio Antonelli, Arcivescovo

L'OPERA SEGNO
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PRESENTAZIONE DEL SUSSIDIO

Celebrare la Quaresima non significa soltanto proiettare la propria attenzione, la tensione delle 

speranze, la sensibilità spirituale, verso la meta della Pasqua. Se è vero che quest’ultima è l’evento 

fondante la fede in Cristo Signore, è vero anche, che il tempo dell’attesa, della disposizione, del cam-

biamento necessario per cogliere i passaggi, ha valore di per sé. 

Vivere questa dimensione è prendere consapevolezza della prospettiva della storia che stiamo 

vivendo, che adesso non è certo storia di salvezza, ma lo sta diventando: cogliere questo senso delle 

cose nell’ordinario, sovente doloroso e faticoso, è abituarsi a coglierlo nella prospettiva delle realtà 

ultime, quelle che definiranno la conclusione ultima, nel ritorno glorioso del Cristo. Ogni Quaresima ci 

avvicina al fine della storia stessa: il fine non la fine. Così si esprime la speranza cristiana.

Il sussidio che presentiamo non ha certo la pretesa di illuminare tutti i significati che sottendono 

alla Quaresima: ma nella misura in cui aiuta a celebrare, a pregare, a tessere fili tra il contenuto dei 

giorni e lo Spirito si pone a sostegno – e lo fa ponendosi nella logica della comunione, con occhio attento 

al vivere comunitario – di una fede che chiede di esprimersi con sempre maggior compiutezza, nella 

esigenza di essere vissuta come adulti, nella pienezza della gratuità e della consapevolezza.

Il contenuto del fascicolo che avete tra le mani si può descrivere così.

• Nella prima scheda il saluto iniziale dell’Arcivescovo, la descrizione dell’Opera Segno proposta 

per quest’anno, il consuntivo dell’anno precedente.

• Nella seconda  scheda troverete una serie di riflessioni a partire dal percorso tracciato dalla 

Parola celebrata liturgicamente dal Mercoledì delle Ceneri alla Pasqua di Resurrezione e uno 

schema per una celebrazione penitenziale.

• La terza scheda contiene il percorso di preghiera quotidiana per le famiglie con l’indicazione 

di un segno concreto da vivere per la pedagogia della fede, secondo la preziosità del viverla, 

appunto, in famiglia.

• Nella quarta scheda inseriamo una serie di proposte per nuovi stili di vita e per la catechesi: a 

riguardo sono presenti rimandi ai sussidi elaborati in tal senso dall’Ufficio Catechistico.

Scheda 1
2
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L’OPERA SEGNO PER LA QUARESIMA 2005: il progetto “S. Maria a Scandicci”

Scandicci rappresenta ormai un importante prolungamento della città di Firenze, parte integrante di quel 
tessuto metropolitano con cui le politiche di sviluppo, ma anche quelle sociali dovranno sempre più fare i 
conti. Purtroppo i servizi sono ancora troppo concentrati in città; questo progetto vuole essere un esempio 
di come si possa ben programmare e ben operare anche in periferia. Il progetto è frutto di una ampia 
collaborazione e sinergia tra l’Arcidiocesi di Firenze tramite la sua Caritas diocesana, la Parrocchia di S. 
Maria a Scandicci e l’Amministrazione comunale: i servizi previsti corrispondono ai bisogni del territorio, 
individuati dai soggetti coinvolti. Il progetto di ristrutturazione ed adattamento del Centro Caritas Santa 
Maria a Scandicci, prevede la creazione di un centro polivalente destinato a diventare un importante punto 
di riferimento nel tessuto cittadino nell’ambito del sociale, non solo per la città di Scandicci, ma anche per 
l’area metropolitana del nord-ovest. La struttura ospiterà:

1.Centro diurno di socializzazione per anziani. Sulla necessità di un servizio come questo, ben poco è 
necessario dire: l’età media è sempre più elevata, la famiglia che ospita l’anziano spesso ha bisogno di 
ambienti protetti, l’anziano solo ha necessità di assistenza e di compagnia. Il centro offrirebbe i classici 
servizi, oltre alla possibilità di usufruire di un grande spazio esterno.

2.Centro per attività giovanili. Anche questo è un servizio palesemente utile. Il mondo giovanile ha bisogno 
di spazi di aggregazioni sani, dove l’attività ludica possa avere una forte connotazione educativa. Anche 
in questo caso la presenza di ampi spazi esterni aumenta considerevolmente la possibilità di utilizzo dei 
locali.

3.Alloggiamento temporaneo per famiglie bisognose. L’emergenza abitativa è uno dei più gravi e insolubili 
problemi della nostra società. Avere a disposizione una struttura abitativa per la seconda accoglienza 
permetterà di trovare con più calma soluzioni defi nitive. Inoltre, in alcuni casi, eviterà di dividere i membri 
del nucleo familiare.

4.Consultorio familiare. E’ già operante nei locali, condotto da una associazione che offre servizio di 
counselling e accompagnamento alle famiglie che ne avessero bisogno. Anche in questo caso trattasi di 
servizio prezioso e attualissimo.

5.Centro di pronta accoglienza notturna per uomini. E’ simile a quello aperto dalla Caritas nel comune di 
Sesto Fiorentino nel 2002. Avrà capienza di 12 posti letto, e viene ad arricchire la rete di servizi di emergenza 
alloggiativi, rivolti alle fasce più deboli della popolazione. Risponde ad una precisa richiesta del Comune di 
Scandicci.

6.Casa-famiglia per persone in disagio psichico. Rappresenta forse il servizio più innovativo tra tutti 
quelli previsti. Si rivolge ad una fascia di sofferenza purtroppo sempre più diffusa e ci viene richiesta dal 
Servizio di Igiene Mentale del territorio competente. L’iniziativa ha come obiettivo fi nale da una parte la 
riabilitazione della persona, intesa come recupero della dignità personale e itinerario individualizzato di 
maggior reinserimento possibile nel tessuto sociale; dall’altra il coinvolgimento di tutte le componenti del 
volontariato, nel farsi carico non solo dei problemi, quanto delle stesse persone in situazioni di disagio 
sociale. Tutto ciò senza escludere le istituzioni; sforzandosi, al contrario, di “umanizzarne” la pesantezza 
burocratica.

Scheda 1
3

Spesa prevista per la realizzazione € 1.818.416,30
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La destinazione delle offerte nella precedente Quaresima

QUARESIMA DI CARITA’ 2004

COME CONTRIBUIRE ALLA QUARESIMA 2005

Raccolti € 90.843,15

Realizzazione

La quaresima 2004 aveva come obiettivi due progetti: uno in diocesi e l’altro in Eritrea. La somma raccolta è 
stata ripartita al 50%.

LA CASA DELLA SOLIDARIETA’
Il 26 dicembre 2004, il Cardinale Antonelli ha inaugurato la struttura di Via del Porcellana a Firenze. Come 
previsto dal progetto, la Casa accoglie quattro tipologie di utenza:

Piano Terra: accoglienza notturna per uomini
Primo Piano: accoglienza notturna per donne
Secondo Piano: pensionato per lavoratori immigrati
Terzo Piano: accoglienza anziani della marginalità

PROGETTO ACQUA A KEREN E SCUOLA DI HAGAZ (Eritrea)
Il progetto acqua di Keren è ormai realizzato all’ 80%. In primavera dovrebbe essere possibile completarlo 
definitivamente.
Per quanto riguarda la scuola di Hagaz, sono iniziati i lavori di scavo per le fondamenta della scuola, che 
speriamo di inaugurare a settembre 2005 per l’inizio del nuovo anno scolastico.

Scheda 1
4

Conto corrente Postale
N° 22547509

Intestato a Arcidiocesi di Firenze - Caritas
Specificando nella causale

“Quaresima 2005”

Conto corrente Bancario
Banca Etica - Filiale Firenze

N°512100 cab 02800 abi 05018
Intestato a Arcidiocesi di Firenze - Caritas

Specificando nella causale
“Quaresima 2005”

Le offerte possono essere consegnate 
a mano presso:

• Caritas Via de’ Pucci 2
dal Lunedì al Venerdi ore 9-13

• Cassa dell’Arcidiocesi
Piazza San Giovanni 3 Firenze

Per maggiori informazioni sulla
Quaresima 2005:

www.diocesifirenze.it
www.caritasfirenze.it

caritasfirenze@caritasfirenze.it


